
 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

<ASSOCIAZIONE VOLONTARI OSPEDALIERI 
REGIONALE EMILIA ROMAGNA ODV=



–

03/07/2017 n.117 recante <Codice del Terzo ettore= e ssmm, e�  costituita l’Associazione Volontari Romagna ODV, Ente del Terzo Settore (ETS) a seguito dell’iscrizione nel relativo registro.2. L’AVO RegionaleEmilia. L’Assemblea, senza necessita�  di modifiche statutarie, potra��  deliberare il trasferimento nell’ambito del territorio regionale. Il Consiglio Direttivo dell’AVO Regionale Emilia 
3. L’AVO Regionale Emilia Romagna ODV aderisce alla Federazione Nazionale tra le Associazioni di Volontariato Sanitario (FEDERAVO) e utilizza il logo dell’AVOprincipale attività di interesse generale di cui all’art. 5 del D.Lgs 117/2017, e nello specifico riconducibili 

5. La durata dell’associazione e�  illimitata.
1. L’AVO Regionale Emilia Romagna ODV, ispirandosi ai valori del fondatore AVO prof. Erminio Longhini, persegue il fine della solidarieta��  civile, culturale e sociale, riconosce i principi fondamentali della ratto essenziale della propria identita�� ; e�  apartitica; non confessionale; basa la propria organizzazione sulla democraticita��  della struttura; esclude qualsiasi fine di lucro, anche indiretto, operando esclusivamente per fini di solidarieta�� . 2. L’AVO Regionale, che incorpora le finalita�� , i principi e i valori dell’Associazione Volontari Ospedalieri ODV, in sigla e di seguito AVO, e�  il luogo di convergenza di tutte le AVO territoriali attive nella regione 
Nella tutela delle identita��  e delle specificita��  delle singole associazioni, l’adesione all’AVO Regionale rappresenta l’impegno al rispetto di un patto di alleanza idealmente siglato fra tutti i soggetti coinvolti, allo scopo di realizzare l’unita�  d’intenti e favorire la costruzione di una rete di solidarieta��  e di sostegno attraverso la progettazione e la formazione comune. L’incondizionata e partecipativa adesione delle AVO territoriali all’AVO Regionale di riferimento e al patto comune idealmente sottoscritto e�  condizione essenziale per il pieno riconoscimento dei loro diritti e delle loro prerogative. Nell’appartenenza all’AVO territoriali si riconoscono custodi del patrimonio comune dell’AVO costituito dai 



Art. 3. Scopi, finalitc e attivitcL’AVO Regionale, per la conoscenza approfondita della realta��  AVO sui territori di pertinenza, delle ni residenti, rappresenta il primo e fondamentale interlocutore delle AVO territoriali nell’ambito della struttura complessa della Federavo. In funzione e in conseguenza di tale premessa l’AVO Regionale persegue i seguenti scopi e le seguenti finalita�� :
 promuovere sul territorio di pertinenza l’azione diretta delle AVO territoriali per la prestazione 

dialogo e aiuto per lottare contro la sofferenza, il disagio, la solitudine e l’isolamento, con esclusione di dico e paramedico; il servizio e�  prestato nelle diverse strutture ospedaliere, socio-sanitarie, socio-assistenziali e in altre strutture territoriali simili o alternative, collaborando senza sostituirsi nei compiti e nelle responsabilita��  delle strutture stesse, nel rispetto dei ruoli e delle competenze, nonché́ con interventi sul 
  dei propri associati a livello regionale presso Istituzioni, Associazioni, Enti pubblici e privati. Coordinare l’attivita��  delle AVO territoriali nel suo 
 

 

 

 

 

 

 

 partecipare a Comitati e Commissioni federali con il compito di svolgere attivita��  di indagine, studio e ricerca per l’acquisizione di dati e informazioni allo sviluppo dei programmi varati dalla 
 

 assumere la responsabilita��  di referente della Federavo per il corretto sviluppo di iniziative di 
 assumere la responsabilita��  di garante del rispetto dei principi e dei valori dell’AVO da parte delle Associazioni territoriali, con conseguente facolta��  di richiedere la collaborazione delle medesime per 



 attivamente per la gestione delle controversie interne all’AVO Regionale, adottando attraverso gli organismi statutari regionali deputati, le procedure e i provvedimenti piu��  opportuni al fine di prevenire o risolvere eventi tali da compromettere la funzionalita��  e l’efficienza di AVO territoriali e della stessa associativa nell’ambito terri llo Statuto Federavo, nonché́ violazioni dei principi fondanti dell’AVO la cui entita��  sia tale da compromettere l’immagine e la reputazione dell’Associazione;
 

 

 scolastici di ogni ordine e grado, con l’obiettivo di promuovere l’educazione all’ =essere accanto= alle 
 

alle attività dell’Associazione e/o degli Enti Associati;
 l’inserimento all’interno delle attività svolte dall’Associazione e/o degli enti associati;
 

Le attivita��  di cui ai commi precedenti, o quelle ad esse direttamente connesse, sono svolte in modo continuativo e prevalentemente tramite le prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti. In caso di necessita� , e�  possibile assumere la

Direttivo l’individuazione in dettaglio di tali attività.
Art. 5. Gli aderenti e modalità̀ di ammissione 1. Sono soci dell’AVO Regionale le Associazioni di Volontariato Ospedaliero ODV territoriali nonché́ le persone fisiche che alla data di approvazione del presente Statuto risultino essere iscritte nel registro dei soci dell’AVO Regionale e che, riconoscendo i principi ispiratori e le finalita��  del presente Statuto,  adesione formale la loro volonta��  di continuare a far parte dell’AVO 



2. Aderiscono all’AVO Regionale le AVO territoriali che siano legalmente costituite da almeno un anno,  per l’esercizio dell’attivita��  di 
3. Possono aderire all’AVO Regionale, su delibera del Consiglio Direttivo dell’AVO Regionale, volontari o distinti per il loro profilo morale, dotati di qualita��  umane, competenze formative, gestionali, amministrative o tecniche o di altra natura, tali da apportare valore aggiunto all’Associazione 
Non potranno essere soci dell’AVO Regionale persone fisiche che nell’ambito dell’AVO territoriale 
4. Sull’istanza di adesione presentata al Consiglio Direttivo dell’AVO Regionale tramite il Presidente dell’AVO o, se persona fisica, direttamente dall’interessato, delibera con provvedimento motivato lo stesso Consiglio Direttivo, che si riserva altresì�� ogni piu��  ampio controllo in merito ai requisiti 
La deliberazione di ammissione e�  comunicata all’interessato ed annotata nel libro degli associati. Il rigetto dell’istanza deve essere motivato e comunicato a chi ha proposto la domanda il quale, nel termine di sessanta giorni, puo��  chiedere che sull’istanza si pronunci l’Assemblea. 
1. I soci dell’AVO Regionale hanno diritto di: 

 eleggere, nominare e revocare liberamente e democraticamente gli Organi dell’Associazione; 
 approvare lo Statuto nonché́ le sue modifiche ed i regolamenti;
 i forniti dall’associazione; 
 essere informati su tutte le attivita��  ed iniziative dell’Associazione;
 

 esaminare i libri sociali, secondo le modalita��  da concordare con il Consiglio Direttivo.2. I soci dell’AVO Reg
 

 versare la quota sociale annuale, nella misura e con le modalita��  approvate dall’Assemblea; 
 collaborare direttamente e indirettamente, secondo le proprie possibilita�� , per la realizzazione 
 i. Tra i soci vige una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalita��  associative.4. In caso di cessazione dalla qualita��  di associato, la quota o il contributo annuali versati sono dell’Associazione.5. Con specifico regolamento, approvato dall’Assemblea, possono essere definite nel dettaglio le norme e le modalita��  per l’adesione all’Associazione.6. L’adesione all’Associazione e�  a tempo illimitato ed e�  quindi espressamente esclusa la temporaneita��  



I soci cessano di far parte dell’AVO Regionale per:
 recesso: le AVO territoriali associate possono recedere liberamente dall’AVO Regionale con persone fisiche possono recedere liberamente dall’AVO Regionale; la dichiarazione di recesso deve essere comunicata per iscritto al Presidente dell’AVO Regionale a mezzo posta elettronica certificata (PEC) o a mezzo raccomandata A/R e produrra��  i suoi effetti dal momento della ricezione della 

: l’Assemblea puo��  dichiarare decaduta l’AVO territoriale o la persona fisica associata che abbia perduto i requisiti richiesti per l’ammissione e/o non sia piu��  in grado di concorrere in alcun modo 
3. esclusione: l’esclusione di un socio non puo��  avvenire che per gravi motivi.A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, costituiscono <gravi motivi= di esclusione di un’AVO 

 

 

compromettere il buon nome dell’AVO e violare i principi su cui essa si fonda; 
 attivita��  svolta dall’AVO territoriale in contrasto con quelle previste dal presente Statuto e dallo 
 

corresponsione della quota associativa entro il 30 aprile, l’AVO Regionale Emilia Romagna ODV 
sull’esclusione della Associata=; 

 mancato puntuale adempimento, senza giustificato motivo, da parte dell’AVO territoriale degli ssunti a qualsiasi titolo verso l’AVO Regionale o mancata partecipazione, anche per delega, per tre volte consecutive all’Assemblea dei soci.Costituiscono <gravi motivi= di esclusione del socio persona fisica: 
 

corresponsione della quota associativa entro il 30 aprile, l’AVO Regionale Emilia Romagna ODV 
sull’esclusione del socio persona fisica; 

 irreperibilita��  di fatto per almeno due anni consecutivi; 
 mancata prestazione della propria attivita��  secondo le direttive impartite; 
 mancata partecipazione, anche per delega, per tre volte consecutive all’Assemblea dei soci, senza 
 

 attivita��  che in qualsiasi modo possano recare nocumento all’immagine e al prestigio dell’Associazione regionale nonché́, attraverso un comportamento illecito, essere fonte di danno alla 
 comportamenti dai quali si evince un disconoscimento dei principi e dei valori dell’AVO nel suo complesso o disinteresse nei confronti delle attivita�� , anche formative, dell’Associazione.



La decadenza e l’esclusione sono deliberate dall’Assemblea, previparere non vincolante del Collegio dei Probiviri, ad eccezione dell’esclusione per mancato pagamento 
In ogni caso, prima di procedere all'istruttoria, devono essere contestati, per iscritto, al socio, gli addebiti che allo stesso vengono mossi, consentendo facolta��  di replica entro un congruo termine. L'esclusione
Art. 8. Rapporti con la Federavo in caso di decadenza ed esclusione di un’AVO territoriale 1. L’instaurazione del procedimento di decadenza o di esclusione nei confronti di un’AVO territoriale federata nonché́ le relative delibere intraprese dall’Assemblea dell’AVO Regionale devono essere avo affinché́ assuma i provvedimenti di osti per l’adozione delle stesse.2. Avverso la delibera di decadenza e di esclusione nonché́ della delibera di inibizione del logo e sociazioni federate e�  ammesso ricorso in appello davanti al Collegio delibera sia stata adottata dall’AVO Regionale per: 

 

 titolo verso l’AVO Regionale;
 Mancata partecipazione per tre volte consecutive all’Assemblea dei s

Art. 9. Scioglimento e devoluzione dei beni dell’AVO Regionale ODV 1. Qualora il numero di AVO territoriali associate all’AVO Regionale, indipendentemente dal numero di ritorio o nei territori limitrofi, l’AVO Regionale dovra��affinché́ piu��2. Lo scioglimento dell’AVO Regionale per cessazione dell’attivita��essere deliberato dall’Assemblea straordinaria, con il voto favorevole di almeno due terzi dei soci.3. Dopo la procedura di liquidazione, in caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo e�  

–

1. Le risorse economiche dell’AVO Regionale sono costituite da:
 

 



 contributi dello Stato, di enti o istituzioni pubbliche, finalizzati esclusivamente al sostegno di specifiche e documentate attivita��  o progetti;
 

 

 

 entrate derivanti da attivita��  commerciali e produttive marginali;
 

 2. Il patrimonio dell’AVO Regionale, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate e�  utilizzato per lo svolgimento dell'attivita��  statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalita��  civiche, solidaristiche e di utilita��  sociale. E  pertanto 
L’Associazione dovra��  impiegare gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attivita��  istituzionali e di 
L’esercizio sociale finanziario dell’AVO Regionale inizia il 1

Consiglio Direttivo, sono presentati all’Assemblea per l’approvazione entro il 30 aprile successivo alla chiusura dell’esercizio.
Art. 13. Gestione e contabilità̀ento approvato dall’Assemblea, possono essere determinate nel dettaglio le modalita��  per la tenuta della contabilita�� , per la gestione dei fondi, per la gestione e la conservazione del patrimonio, 
2. L’Associazione puo��  compiere tutte le attivita��  finanziarie e patrimoniali, ivi comprese quelle 

– L’ORDINAMENTO E L’ORGANIZZAZIONE 

’AVO Regionale:
 l’Assemblea dei soci; 
 il Presidente dell’AVO Regionale; 
 

 



1. Con Regolamento approvato dall’Assemblea e nel quadro delle indicazioni contenute nel presente 2. I Componenti del Consiglio Direttivo, all’interno del quale e�  nominato il Presidente dell’AVO 

izio attivo nell’AVO di appartenenza e aver svolto con profitto e regolarita�  servizio di volontariato in strutture sanitarie o socio-sanitarie da almeno un biennio, senza aver riportato sanzioni disciplinari nell’AVO di appartenenza né in altri organismi regionali o federali dell’AVO.  devono possedere comprovate competenze tecniche nelle materie di pertinenza e qualita��  morali tali da garantire trasparenza, imparzialita�  e terzieta��  nell’esercizio delle 
5. I singoli componenti degli organi stessi nonché gli incaricati di specifiche funzioni possono essere revocati dall’Assemblea degli associati, anche prima della scadenza, per gravi ragioni di opportunita��  
Tutti gli organi sociali possono riunirsi utilizzando strumenti di comunicazione, tradizionali, telematici e innovativi di qualsiasi natura, purché́ siano osservate le regole dell’etica e del corretto uso dei servizi 



Art. 18. L ’Assemblea dei soci 1. L’Assemblea e�  composta da tutte le AVO territoriali associate rappresentate dai rispettivi Presidenti 

 piu��  di due deleghe, salvo diversa dispdell’Assemblea. 2. L’Assemblea si riunisce in via ordinaria, su convocazione del Presidente, almeno una volta all’anno, per l’approvazione del rendiconto di previsione e del bilancio/rendiconto annuale, nonché ogni volta Essa e�  regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza, di almeno la meta��  degli associati aventi diritto di voto e le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole nvocazione la deliberazione e�  valida 
3. L’Assemblea puo��  essere convocata in via straordinaria dal Presidente dell’Associazione, su iniziativa valgono in proposito i medesimi quorum costitutivi e deliberativi previsti per l’Assemblea ordinaria. In caso di assenza, impedimento o inerzia del Presidente, l’Assemblea straordinaria puo��
L’Assemblea straordinaria e�  inoltre convocata per deliberare lo scioglimento dell’Associazione, la 

4. L’Assemblea e�  presieduta dal Presidente dell’AVO Regionale e, in caso di suo impedimento o assenza, dal Vice Presidente o, su designazione dell’Assemblea, da un altro membro del Couno dei presenti. Il Presidente dell’Assemblea nomina il segretario dell’Assemblea. 5. L’Assemblea delibera a voto palese, per alzata di mano e a maggioranza dei presenti, ferme le lo scioglimento dell’associazione. In caso di parita��  di voti, la mozione oggetto di discussione viene respinta. L’Assemblea ha facolta��  di statuire che si deliberi a voto segreto su particolari questioni. L’elezione dei membri degli organi sociali avviene
6. L’Assemblea, ordinaria o straordinaria, e�  convocata con avviso scritto inviato almeno quindici giorni prima, con qualsiasi mezzo idoneo a provarne l’avvenuto ricevimento, ivi compresi: telegramma, telefax, Nell’avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, l’ora, il luogo della riunione e l’ordine del 

sioni dell’Assemblea sono vincolanti per tutti i soci. 



8. L’Assemblea ha le seguenti competenze:
 approvare gli indirizzi generali e i programmi di attivita��  dell’AVO Regionale, nonché́ emanare 
 

 

 

 

 

 

 

 

 determinare l’ammontare
 deliberare sull’ammissione di nuovi soci;
 prendere atto del recesso dei soci e deliberare sulla decadenza e l’esclusione dei soci, nonché́ sulla rimozione dall’incarico del Presidente, secondo quanto previsto dal presente Stat

 ratificare i provvedimenti di competenza dell’Assemblea adottati dal Presidente o dal Consiglio Direttivo per motivi di necessita�  e urgenza; 
 deliberare su tutte le iniziative e attivita�  necessarie al raggiungimento degli scopi sociali e 
 approvare lo scioglimento e la messa in liquidazione dell’Associazione; 
 ed inserita all’ordine del giorno; 
 

Art.19. Il Presidente dell’AVO Regionale 1. Il Presidente dell’AVO Regionale e�  il garante dei valori e dei principi statutari dell’Associazione.2. Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’Associazione di fronte a terzi e in giudizio.
 delibere dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo;
 convocare e presiedere l’Assemblea e il Consiglio Direttivo;
 accettare, previa autorizzazione del Consiglio Direttivo, donazioni e, con beneficio d’inventario, 
 

 assumere, in caso di necessita�  e urgenza, i provvedimenti di competenza dell’Assemblea o del 
 

 o delle Regioni, organo statutario della Federavo, facendosi portatore delle istanze, dei programmi di attivita��  e delle iniziative da parte delle 



ossa adempiere permanentemente alla proprie funzioni, e�  sostituito temporaneamente per l’ordinaria gestione dal Vice Presidente del Consiglio irettivo, in attesa dell’elezione di un nuovo 
5. Il Presidente e�  rimosso dall’incarico dall’Assembimmediatamente esecutivo del Collegio dei Probiviri, qualora nell’esercizio delle proprie funzioni si sia 

 pregiudizio anche economico per l’Associazione; 
 di violazioni dei principi dell’AVO, di comportamenti eticamente e deontologicamente in contrasto con la dignita��  della carica, tali da compromettere la credibilità dell’Associazione oltre l’immagine ed il buon nome dell’AVO nel suo complesso.La procedura e�  avviata mediante presentazione al Collegio dei Probiviri di un’istanza sufficientemente meta�  piu��  uno dei componenti del Consiglio direttivo o da parte di un decimo dei soci. Nelle more del procedimento, il Presidente e�  sospeso e sostituito dal Vice Presidente del Consiglio direttivo per i soli adempimenti di urgenza e per l’attivita��  di or
 Il Consiglio Direttivo e�  l’organo esecutivo e amministrativo dell’AVO Regionale e il potere di rappresentanza attribuito ai consiglieri e�  generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza no
 E  composto da un numero di membri stabilito dall’Assemblea stessa tra un minimo di 3 a un 
 

 Il Consiglio Direttivo puo��  delegare parte delle proprie competenze ad uno o piu�  dei propri componenti per la gestione di singoli o piu��  affari correnti afferenti l’amministrazione dell’AVO 
 inaria e straordinaria amministrazione necessari al perseguimento delle finalita��  istituzionali dell’AVO Regionale e all’attuazione delle deliberazioni dell’Assemblea dei soci, fatta eccezione per quelli demandati dalla legge o dallo Statuto 
 

 dare attuazione alle decisioni dell’Assemblea; 
 dare esecuzione al programma di attivita��  approvato dall’Assemblea; 
 

 to dell’Associazione secondo le direttive, linee guida e i limiti stabiliti dall’Assemblea;
 

 dell’Assemblea, quando cio��  sia reputato necessario od opportuno, apportare variazioni tra i capitoli di 



 

 settori di intervento dell’Associazione;
 

 autorizzare il Presidente ad accettare donazioni, eredita�  o legati;
 fissare le modalita��  e i tempi per il versamento delle quote associative; 
 provvedere all’istruttoria per la decadenza e l’esclusione dei soci;

 adottare, per motivi di necessita�  e urgenza, provvedimenti di competenza dell’Assemblea, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione dell’Assemblea stessa;
 nte per motivi di necessita�  ed urgenza.
 Il Consiglio Direttivo si riunisce, di norma, con le stesse modalita��  previste per la convocazione dell’Assemblea, almeno due volte l’anno su iniziativa del Presidente oppure, in caso di suo impedimento, 

siglio Direttivo e�  costituito validamente con la presenza di almeno la meta�  piu��  uno dei suoi membri e delibera a maggioranza dei presenti.
 Al Consiglio direttivo non e�  ammessa la partecipazione per delega. 
 sono avvenire anche con modalita��  telematica (tele o 
 La mancata partecipazione alle sedute del Consiglio Direttivo per tre volte, anche non consecutive, senza giustificato motivo e�  causa di decadenza del Consigliere assente, che verra��  deliberata dal Consiglio nella riunione successiva a quella in cui si e�  verificata la terza assenza. Il Collegio dei 
 Ogni variazione del numero dei Consiglieri deve essere deliberata dall’Assemblea. 
 In caso di dimissioni, decadenza o sopravvenuta incompatibilita��  di uno dei Consiglieri, si puo��  ione attingendo alla graduatoria dei primi candidati non eletti; il nuovo membro durera��  in carica fino alla scadenza naturale del Consiglio. 
 In caso di mancata disponibilita��  di candidati non eletti, il Consiglio Direttivo rimettera��  la ima Assemblea utile, ferma e impregiudicata la validita��  ed efficacia delle delibere nel 
 Nel caso in cui venga a mancare la meta�  piu��  uno dei Consiglieri, il Consiglio Direttivo decadra�  automaticamente e l’Assemblea dei soci dovra��  eleggere un intero nuovo Consiglio direttivo.

Art. 21. Incompatibilità̀  componente del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Probiviri e�  incompatibile con qualsiasi rapporto di lavoro subordinato o autonomo o professionale eventualmente intrattenuto con l’Associazione stessa; e�  altresì�� incompatibile l’assunzione di qualunque carica elettiva e direttiva in organismi dello Stato, delle Regioni, delle Province, delle Citta�  Metropolitane, dei Comuni e delle Circoscrizioni da parte di volontari che rivestano anche incarichi direttivi nell’Associazione. Il nti del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Probiviri non possono essere in 



rapporto di parentela entro il secondo grado, di affinita�� , di coniugio o convivenza more uxorio con 
1. Il Collegio dei Probiviri e�  costituito da tre componenti eletti dall’Assemblea fra i soci delle AVO territoriali associate, nonché́ fra persone esterne alle AVO, in possesso di specifici requisiti previsti dal regolamento approvato dall’Assemblea, che propongono la loro candidatura, secondo le modalita��  previste dal regolamento stesso. Con lo stesso regolamento possono altresì�� essere definite nel dettaglio le modalita��  di attivazione e di funzionamento del Collegio.interno il proprio Presidente, cui spetta la responsabilita��  della convocazione 
dell’Associazione, tra l’Associ4. Il Collegio dei Probiviri esprime parere non vincolante sulla decadenza e l’esclusione dei soci, e decide sull’istanza di rimozione dall’incarico del Presidente. Ha inoltre il compito di val

a statutaria e regolamentare, interpreta le norme statutarie e regolamentari e da�  pareri sulla loro corretta applicazione.6. I membri del Collegio dei Probiviri rispondono del proprio operato direttamente all’Assemblea.
L’Associazione ha l’obbligo di tenere i seguenti libri sociali.

 

 

 

sociali tenuti presso la sede legale dell’Associazione ma non estrarne copia, entro sessanta giorni dalla nell’eventuale apposito regolamento.
–




